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tensione e dibattito in tutte le 

e 
negli stabilimenti Alfa Romeo 

MILANO — Da questo osser
vatorio — 1 ' Alfa Romeo di 
Arese, il « consiglione » con 
oltre quattrocento delegati — 
si ha la sensazione che il 
« sindacato dei consigli > sia 
come ferito, costretto all'an
golo, sulla difensiva. Dopo 
alcuni giorni di riflessione 
all'interno dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, ieri i 
400 delegati si sono riuniti in 
assemblea plenaria. All'ordine 
del giorno il tema che in que
ste ore divide il gruppo diri
gente del movimento sinda
cate: la scala mobile, le ipo
tesi in discussione per un 
eventuale € raffreddamento » 
della contingenza. Tensione e 
preoccupazione sono evidenti 
in questa riunione. 

Nella fabbrica ci sono stati 
segnali di protesta e se ieri 
mattina i delegati dell'Alfa si 
sonò riuniti nella sala affre
scata che è sede del consiglio 
è anche per rispondere in 
modo ragionato — « dando con
tenuti positivi al nostro no 
al ritocco della scala mobile», 
dirà a nome dell'esecutivo Caz-
zaniga della Firn — alla do
manda di chiarezza die è 
stata avanzata dalle delega
zioni di operai che nei giorni 

scorai ' si sono ripetute, alla 
richiesta di indicazioni che 
viene dagli scioperi brevi fatti 
nei reparti, dalle settemila e 
passa firme che : sono state 
apposte sotto una petizione. 

Là protesta nei reparti e la 
sostanziale unità che si è ri
scontrata alla base si ritrova 
nel consiglio di fabbrica. Mai 
come ieri è stato facile con
cordare la relazione d'aper
tura: il dibattito è stato pa
cato, senza asprezza come da 
tempo non avveniva. Tensione 
e preoccupazione non riguar
dano quindi un'unità che nello 
stabilimento sembra essere so
stanzialmente ritrovata, ma il 
sindacato, le prospettive del 
movimento, il rilancio di una 
lotta che non può avere un 
respiro corto, affannoso. 

Pesano in questo momento 
le notizie preoccupanti sulla 
divisione al vertice del sinda
cato. Al tavolo della presi
denza del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa anche ieri troppe, e 
significative, erano le assenze. 
Se l'esecutivo si è presentato 
ai delegati unito, se l'assem
blea, almeno nel dibattito, nel 
tono degli interventi, non ha 
mostrato smagliature, ieri ad 
Arese è mancata la Firn nel 

suo insieme, neua tua unità. 
Per la prima volta dopo tanto 
tempo Angelo Airoldi, segre
tario regionale della Fiom-
Cgfl, è intervenuto per la sua 
organizzazione, non ha potuto 
rappresentare le altre due 
componenti della Federazione 
unitaria dei metalmeccanici, 
invitate ma assenti. 

Secondo motivo non secon
dario di preoccupazione: que
sta vicenda della scala mobile, 
la disponibilità di un pezzo di 
sindacato a rimetterla in di
scussione. ha finito per far 
puntare 1 ' indice accusatore 
contro il sindacato, a far rica
dere la colpa di tutti i mali, 
dall'inflazione alla crisi, sulla 
contingenza ,e di conseguenza 
sul movimento sindacale, e Ci 
si chiede di fermarci per pri
mi nella rincorsa all'inflazione 
— ha detto Cazzaniga — e 
tocca ora a noi dare risposte 
in positivo, di prospettiva, pe
sando, con la nostra unità, 
sulle divisioni del sindacato». 

Un terzo motivo di preoc
cupazione: lo stato di salute 
della democrazia, dell'autono
mia del sindacato, e Nel guar
dare agli avvenimenti di que
sti giorni — ha sostenuto fra 
l'altro il compagno Airoldi — 

non si, trova una lettura ' ra
zionale del comportamento del 
sindacato». E Federico Ri* 
cotti, delegato, non ha avuto 
remore nell'affermare che la 
scelta fatta da una parte del 
sindacato a favore del raf
freddamento della contingenza 
è • di fatto e il supporto ad 
una politica su cui si è dato 
e si dà un giudizio fortemente 
negativo». 

E' possibile creare le con
dizioni per arginare un at
tacco che è grave quanto sub
dolo? Proprio partendo dal te
ma dell'inflazione, dalla neces
sità di combattere questa tassa 
iniqua, il movimento sindacale 
è capace di costruire una ri
sposta in positivo, indicando 
precisi obiettivi di politica eco
nòmica e di intervento indu
striale. di riqualificazione 
della spesa pubblica, di au
mento della produttività com
plessiva del sistema e delle 
singole imprese? e Ci stiamo 
— si è chiesto il compagno 
Airoldi, lanciando una sfida a 
tutto il gruppo dirigente mila
nese e nazionale della Firn, al 
sindacato nel complesso — a 
costruire una mobilitazione e 
una presenza su questi temi 
a partire da "questo pezzo". 

di sindacato che sono la fab
brica, la sona, i metalmeccà
nici, I lavoratori della Lom
bardia? Ci stiamo a rompere 
la " condizione di accerchia
mento" in cui ci hanno 
messo?»..... _ 

Le prime risposte sono ve
nute dallo stesso consiglio di 
fabbrica dell'Alfa di ieri. Do
mani, vigilia delle vacanze pa
squali, le due fabbriche mila
nesi del gruppo si fermeranno 
per un'ora e mezzo. Si ter
ranno assemblee con sciopero 
in ogni reparto < contro la mo
difica della scala mobile, con
tro i provvedimenti governa
tivi e per un mutamento della 
politica economica del go
verno». . 

Subito dopo Pasqua il con
siglio di fabbrica dell'Alfa pro
pone una riunione degli esecu
tivi di tutte le maggiori azien
de della Lombardia: si vuole 
arrivare, sulla base degli 
obiettivi che. il sindacato ha 
già elaborato, ad una sorta 
di carta rivendicativa su cui 
costruire, con una mobilita
zione unitaria, l'alternativa 
alla politica recessiva di que
sto governo. 

Bianca Manoni 

A Bologna più di mille operai comunisti: 
Colpite l'inflazione, non i lavoratori > 

AI centro del dibattito la crisi economica e le misure di Forlani - Giudizi positivi sulle scelte della 
Cgil - Oltre venti interventi prima delle conclusioni di Ĉ uerzoni - tLa scala mobile è un diversivo» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Cosa pensa la 
base operaia del Pei in Emi-
Ma-Romagna della crisi, del
le misure del governa^ 
travagliate vicende dei ver
tici] sindacali, delle prospetti
ve del paese? Uno « spacca
to »- assai ricco lo si è avuto 
ieri, all'assemblea regionale 
dei quadri comunisti di fab
brica. Erano presenti m 
1.200. hanno seguito con e-
strema attenzione tutti gli in
terventi, una ventina. 

I quattro, quinti del dibatti
to sono stati occupati dalla 
crisi economica e dalle mi
sure del governo. Ai proble
mi di carattere più generale 
si era del resto riferita l'in
troduzione del compagno Vi
soni, della segreteria regio
nale, e molti ne hanno con
divisa l'impostazione per sof
fermarsi su singoli punti. 

Innanzitutto la scala mo
bile. I pronunciamenti sono 
stati tutti mólto netti: e Non 
si tocca — hanno detto alcu
ni—è l'unica difesa del no
stro salario», «Non la consi
deriamo un tabù — hanno sfu
mato altri — ma prima di 
poter avviare la discussione 
occorrono precise garanzie di 
cambiamento della politica e-
conomica e del governo». Ga
ranzie non solo verbali o 
scritte ovviamente, ma misu
re concrete. 

II comportamento della Cgil 
è stato giudicato positivamen
te dai pia, ma non sono certo 
mancate le critiche ai verti
ci sindacali, al modo come 
viene impostato fl processo 
unitario, al funzionamento 

della democrazia interna, c i 
lavoratori vanno consultati 
prima e non dopo le decisioni 
— ha detto Baldi, della Demm 
diPqrr.etta --. non dicoL<Uljt; 
sciare la Tessera ma se le co-
se continueranno' .cosi sarei 
anche pronto a scioperare 
contro il sindacato ». 

Una risposta gli i venuta 
da Brancholl della Montedi-
son di Ferrara e da Maura 
Tesìni, dipendente regionale. 
«Se non crediamo alle nostre 
strutture a chi dobbiamo cre
dere? Se verrà il momento 
della rottura sarà un momen
to amaro per tutti ». 
; Hanno parlato anche 1 di
rigenti della Cgil, U segretario 
regionale Cazzala, socialista, 
è fl vice Grandi, comunista. 
Il primo ha rimarcato la crì

tica severa al governo, la 
necessita di un nuovo qua
dro politico e l'esigenza del' 
l'unità sindacale come punto 
di riferimento essenziale per 
cambiarle V.zVaesef~:' < 
. Grandi dal canto suo, ha as
sicurato che la CgU prima dì 
ogni scelta andrà tra i lavo
ratori. «H nostro sarà anche 
un grande sforzo unitario — 
ha affermato — ma va detto 
che fl rapporto con Cisl e 
Uil non esclude quello con la 
base. anzi». 

In motti interventi i emer
sa la volontà di reagire «pri
ma che sia troppo tardi» al 
tentativo dì ingabbìamento 
del movimento operaio. «Vo
gliono farci scornare sulla 
scala mobile, farne 9 centro 
del dibattito — ha sostenuto 

Bertelli, della Becchi dì For
lì — per fare passare la piat
taforma dei padronato». «Ci 
chiedono un prezzo — ha ag
giunto' con calore leeoni, .del
l'Ante df Ravemia ̂ -ma coe'è 
quello che paghiamo in fan--
brica ogni giorno, sulla no
stra salute, sulle nostre vi
te? ». E ha ricordato U recen
te caso di un. operaio di 42 
anni détto stabilimento raven
nate morto di malattia: «Ma
lattia da ambiente di lavoro 
malsano» ha diagnosticato H 
medico. 

Che la scala mobile sia un 
«diversivo» mirata sono sto
ri in parecchi a rilevarlo: «Co
stringerci a batterci sulle 
questioni economiche — ha 
detto Fiorenzo Guidarmi, del 
comune di Bologna — e non 

La Lego: queste scelte le paga chi produce 
ROMA — Neir economia Italiana esiste 
anche la cooperazione e di questo se ne 
deve tener conto. Questo il eenso del con
siglio della Lega che si è tenuto a Roma 
al teatro Centrale e che ha assunto, in 
quasi tutti i suol interventi, I toni di una 
aspra critica alle misuro già prese del go
verno • a quelle che si appresta a pren
dere. «O si riesce ad avviare una evolu
zione strutturale — ha detto nella rela
zione introduttlvs Dragone, vicepresiden
te della Lega — o si * costretti ad accet
tare un ruolo sempre più subordinato nel
la divisione Internazionale del lavoro*. 
« Serve ha continuato ' Dragone — una 
politica del massime rigore nella spesa 
pubblica con II perseguimento di politiche 
che permettano dei risparmi sulle impor
tazioni*. - - --••»-

Il presidente della Lega Prandfol è an
dato ancora più in là nelle critiche accu

sando Il governo di non avere nemmeno 
una « politica a sostegno di chi produce *. 
In particolare, difattl, vengono colpite da 
queste misure creditizie e deftattive le pic
cole organizzazioni (e quindi le coopera» 
thre) e a gran voce dalla tribuna del Cen
trale è stata chiesta una diversa legisla
zione con un'attenzione particolare ai pro
blemi del bilanci delle aziende coop e alle 
loro ricapitalizzazioni. 

I nemici da battere, e subito, sono da 
tutti stati individuati neHa spesa pubbli
ca, nell'eccessivo costo del denaro e nella 
mancanza di una programmazione econo
mica mentre per I problemi Interni silo 
coop significativa 4 sembrata la lettera di 
Prandio! al "M mila soci dio ha posto la 
necessità di ricorrere a tutti gli strumenti 
finanziari disponibili per resistere alla mor
sa creditizia e per chiedere al 
una diversa poJftlce economica. 

su quelle politiche, ecco l'ope
razione scala mobile». « Nel 
*77 c'era l'inflazione alk» 
stesso livello — ha ricordato 
Medici; deità Sasìb di Bolo
gna — ma non si era parlato-
di-, intaccare la scalai mobfle. 
ansi sj adottarono altre mi
sure, efficaci, perché ranno 
dopo si ridusse al 13% fl tas
so infletti vo». 

Nelle conclusioni fi secre
toria regionale e membro del
la direzione Luciano Guvrxo» 
ni ha sottolineato che dm que
sta : assemblea « conabattiva 
ma serena » è emersa %opratr 
tutto la consapevolezza della 
gravità del momento potiti- : 
co, ma anche del nulo della 
classe operaia per U cambia
mento del paese e m'uscita 
dalla stretta in positivo. 
« Non c'è quindi ragione — 
ha detto — da parte dJ Pic
coli e Forlani di rivolgete), 
appelli al senso «fi responsa-
bflità dei comunisti Semmai 
è dalla loro parte che non 
c'è responsabflità sufficiente. 
Ih ogni caso l'opposizione dei 
comunisti a questo governo 
è netta, anche ma non solò 
per i provvedimenti che si 
vanno assumendo ». " 

«Non sono accettabili —• 
ha detto U segretario regionale 
del PCI — Misure che punti
no ad una uscita dall'inflazio
ne facendone pagare i costi 
ai lavoratori e determinando 
un arretramento sociale del
la classe operaia e una ridu
zione de! potere dei lavorato
ri nefia fabbrica e nella so
cietà». ' ... 

^ Florio Amadori 

mia i 
recuperabili per 

Una fonte di inflazione su cui il ministro 
all'enormità delle evasioni fiscali — 

Reviglio ha taciuto anche di fronte 
Tutto sarà fatto... «domani», forse 

Le finte pentite dette 
* ^Sócietó capitali 
Dichiarati meno 787 miliardi 

Accertati più 2.486 miliardi 

Reddito dichiarato 

Reddito accertato 

Maggior reddito accertato 

Maggiore imposta 

—. 737,0 

2.486,0 

3.273,0 

409,8 

ROMA — Franco Reviglio è arrivato in ritardo, ieri matti
na, al secondo appuntamento con i giornalisti. Veniva dalla 
Confindustria dove avrebbe potuto, volendo, illustrare 1 dati 
che stava per presentare ai giornalisti con molta più effica- • 
eia ed effetto: chiedere loro come si fa a fare una e poli- i 
tica dell'impresa» quando i bilanci per 0 fisco sono total
mente falsati e l'imprenditore denuncia 8 milioni di reddito 
— o 4-5, se è imprenditore « minore »— cioè meno del suo 

: dipendente. Avrebbe potuto contribuire a chiarire il rapportò -
che esiste fra evasione fiscale-disavanzo statale-inflazione. 
. Invece, in stretta contraddizione con renormità dei da
ti ohe andava presentando, Reviglio ha tenuto un tono cau
to. Preoccupato di non contraddire, i colleghi di governo che 
escludono un sostanziale recupero di entrate dagli evasori 
fiscali, entro quest'almo. Preoccupato di non contraddire I 
reaganiani di casa nostra — di destra e di e sinistra » — 
che vedono nell'alleggerimento delle ; imposte (per. loro, non 
per la generalità dei lavoratori ed .operatori) un mezzo per 
aumentare l'efficienza. Eppure, Reviglio ha detto che da un 
lavoro sperimentale fatto sull'anagrafe tributaria sono e- . 
merai oltre seicentomila e scostamenti ». incoerenze conta
bili, nelle dichiarazioni: che 40 mfla. azionisti, figurano desti-. 
iie2j&;j$i,*e4dj$i societari'""flbe poi h ^ Jia^ai^dichiarato;.che .. 
§5 mila rimborsi IVA per.migliaia di miliardi ^odorano di.ir--.. 
regolarità lontano.un miglio, e via di. questo" passo. :, ' 

Reviglio ha diféso l'anagrafe èònttauahdò ad accreditare 
ridea che sarà la macchina a denunciare gli evasori e re
cuperare l'imposta. Si tratta di un falso che viene propagan
dato da dieci anni.a copertura delle connivenze del governo. 
L'anagrafe produce più che altro statistiche, sta agli uomi
ni. umiliarle. 

Do quest'anno, ha detto il ministro, gli accertamenti non 
saranno più fatti a caso — iniziativa della Guardia di Fi
nanza (40 per cento), degli uffici (50 per cento) e segna
lazioni esterne — ma usando le indicazioni risultanti dalle 
elaborazioni di anagrafe. Ma di quanti accertatorì dispor
rà e con quale qualifica? Proprio presentando i «libri ros- . 
si» è emerso un fatto aberrante: il maggior numero "~ 
centuale di accertamenti è stato fatto in Sicilia. Calabria, 
Molise e Basilicata; il minor numero percentuale di accer
tamenti è stato fatto nel Lazio. Friuli. Emilia Romagna (Lom
bardia, Piemonte e Veneto stanno in mezzo). 

La macchina fiscale.ha la maggior debolezza, non è un 
caso, laddove si concentra il potere economico e la ricchez
za. a Roma e Binano. Qui si stanno istallando i primi due 
«centri di servizio»: ma funzioneranno pienamente solo fra 
qualche anno e faranno solo lavoro meccanico. 

Cosa fare subito. Reviglio non fa alcun riferimento alla 
richiesta governativa di austerità, di compressione dei red
diti. Avrebbe dovuto tirarne la conseguenza di provvedimen
ti immediati per recuperare gettito. Del resto, la legge fi
nanziaria è in discussione da settembre e per tutti questi 
mesi vi è stata una resistenza accanita a provvedimenti di 
risanamento. Certo, le leggi sulla riforma dell'amministra
zione e sull'intervento penale stanno in Parlamento (da mol
to, troppo tempo). Altre legei stanno per essere presentate. 
Nessun serio provvedimento di affinamento degli strumenti — 
ad esempio, abolire alcune delle troppe esenzioni o detra
zioni a' certe categorie note per fàltò UveUo di evasione — " 
è stato preso. I super ispettori, di cui tanto si è parlato, si li
miteranno a ripassare gn* accertamenti dei hbri rossi. Ce 
una gran discussione, molto interessante, sui metodi scien
tifici. Ha intanto esisense qoorJdìene- di miglioramento nel 
funzionamento dell'amministrazione vengono trascurate e nei-
rinsieme manca un programma 

' f:" v^-r'y1- ir - V : "' :>" 5 ' / ; '•. r. 1. 

C'è un'industria PP. SS. sana? Vendiamola 
Gravissimo emendamento de approvato alla Camera dalla maggioranza - H giudizio negativo del PCI illustrato dal compagno Margheri 

Passa anche 
al Senato la 
miniriforma 
dell'Inps 
ROMA — Voto definitivo 
ieri al Senato per la cosid
detta «mini rilorma» delle 
pensioni. Il provvedimento, 
che prevede misura urgenti 
per lo snellimento delle pro
cedure delle pensioni ed al
tre norme di carattere pre
videnziale, è stato votato dal
le commissioni Affari costi* 
tuzlonali e Lavoro (in sede 
deliberante) nel testo emen
dato dalla Camera. 

II disegno di legge era sta
to presentato dal gruppo co
munista nel maggio deiTSO; 
al testo del PCI si erano poi 
««giunte una proposta dei 
PSI a una dei governo. 

H nostro groppo ai è aste* 
nuto avendo rilevato nel 
provvedimento, come ha sot
tolineato li compagno Renzo 
AntonJarzI, aspetti positivi e 
altri negativi. , 

ROMA — Un grave colpo al 
sistema delle Partecipazioni 
statali è stato portato cosi a 
segno dalla maggioranza al
la Camera, n gruppo dei de
putati de che fa capo all'Are! 
ha presentato alla commissio
ne bicamerale sui programmi 
delle PPSS un emendamento 
che prevede la privatizzazio
ne dèlie aziende sane dell'Iri 
per poter sostenere attraver
so questi smobilizzi le neces
sità finanziarie del gruppo, 
L'emendamento presentato da 
Citaristi parla infatti della 
« opportunità di procedere gra
dualmente allo smobilizzo del
le aziende non passibili di ri
sanamento, con la salvaguar
dia dell'occupazione median
te le previdenze previste dal
la legge», ma anche, ecco fl 
fatto gravissimo, calla priva
tizzazione graduale deue 
aziende non inserite nei set
tori strategici per lo sviluppo 
dell'economia italiana e al
l'utilizzo deus risorse Interne 
di natura mobiliare e immo
biliare per le necessità finan
ziarie del gruppo a, 

In buona sostanza: al chiu
dano le fabbriche «decotte», 
si passino a privati imprese 
sane ma «non strategiche» 
(un bel regàio) e con gii in
troiti rafforzare il settore 
strategico. 

Molto severo fl giudizio che 
di questa incredibile scelta 
danno i comunisti. «Nella DC 
e nella maggioranza — ha di
chiarato il compegno on. Mar
gheri ai giornalisti — è pas
sata senza neanche un accen
no di discussione,, la "pregiu
diziale" den'Arel: le parteci
pazioni statali devono comin
ciare a liquidare le aziende 
considerate non risanabili (e 
se si continua cosi, con l'at
tuale politica economica, sa
ranno sempre più. forse la 
maggioranza) e vendere le 
aziende produttive ed efficien
ti non inquadrate nei settori 
strategici. 

SI tratta — ha affannato 
Margheri - di un'ulteriore 
urssolooa per avviare II rtu*-
mensionamento e 1 emargtaa* 
stane deue industrie pubbliche. 

Tale pressione rende ufficia
le anche l'azione di risana
mento finanziario e di ristrut
turazione produttiva. Senza 
nessuna ipotesi di sviluppo. 
infatti, nei settori dell'energia, 
dell'elettronica, dell'agro-in-
dustria, della siderurgia spe
ciale, dell'impiantistica, del
l'industria aero-spaziale, ulte
riori finanziamenti appariran
no ingiustificati, soldi gettati 
al vento. Diverrebbero puro 
assistenzialismo, con buona 

dei "liberisti"». 
Margheri avverte che «per 

risanare davvero occorre che 
le industrie pubbliche tornino 
ad essere uno strumento uti
le al Paese, modificando an
che la collocazione neue re
lazioni economiche internazio
nali e. aiutando la lotta con
tro l'inflazione. Questo sol
tanto può aprire reali possi
bilità di collaborazione tra 1' 
industria pubblica e l'indù-
stria privata, suurauuuo pic
cola e media, nefia battaglia 
per la difesa defl'occupaztooe. 
eVom* •JajBBK^BBjfg snWssanBi UB^ ssusujsj-majae-nauar— 

tano avanti 11 governo e al* 
curri dirigenti delle Partecipa
zioni statali. Difensori delle 
Partecipazioni statali quando 
si tratta di nomine e di lot
tizzazioni, il governo, la mag
gioranza e molti dirigenti "di
sertano" quando si tratta di 
impegnarsi per lo sviluppo 
delle imprese». 

Di qui la considerazione di 
Margheri che « è evidente che 
la "pregiudiziale" Ard è con-
dtvisa da forse morto potenti, 
come dimostra anche la po
litica della Coirfindustria. E 
questa non è una sorpresa. 
Può sia prendere invece che I 
socialisti, malgrado fl "libro 
bianco" del ministro e altre 
buone intenzioni, si siano su
bito accodati ad una Hnea di 
ostilità contro le industrie 
pubbliche mantenendo un ri
goroso silenzio di fronte alla 
dichiarazione 'Tiquidatoria'' 
della DC e votando il docu
mento. E* una delle contrad-
dizioni e dei gravi pericoli 
di questa maggioranza». 

#• ci* in* 
ii i ^ 

I ferrovieri decidono 
sul prossimo contratto 

RICCIO*» — I ferrovieri varano oggi, a cotonatone di tre 
giorni di dibattito, nell'ani tvn tara nati ormo» dei quadri e dei 
delegati, la piattaforma per il contratto lssl-tx 8i tratta 
— ha detto ieri U compagno De Carlini, segretario generale 
detta FU.T-CGIL — di un «contratto di svolle.» che deve 
assire sostenuto e conquistato con «coraggio unitario», 
dando cosi anche un grande contributo al superamento del 
travaglio di CGIL, CISL e UIL. 

I dipendenti delle FS respingono nettsmente — aveva 
detto Arconti del 8AUFI-CISL nella relazione — « qualsiasi 
ipotesi governative di stocco della contrattazione». La ca
tegoria — ha detto De Carlini — rifiuta anche ogni prospet-
Uva di «rinuncia alla scala mobile». Il contratto che i fer
rovieri intendono realizzare si basa su quattro scelte 

De Carlini le ha cosi riassunte: 1) gestire la riforma del
l'azienda m ternani produttivi reallsasndo ampie autonomie 
regionali e tre o quattro grandi dipartimenti attendali; 
2) una struttura del salario moderna e trasparente « lo 
sfamctainento dona categoria dal pubbUoo impiago; 1) sa» 
nuova dssslfleaatone ohe punti sulla profeesienattU e a . 
rendere eompsitUve le ! • rispetto agii altri messi di tra-. 
sporto; 4) un congruo nue^oràmento salarmi» (una 
di Ut-ltv odia lire mentii di aumento a 
triennio) ohe oonsenta di completare la 
ferrovieri agli altri lavoratori del 

Quésta macchina 
fiscale è fatta per 
Jàyorìr^'U-furio:^: 

Il PCI si è Impegnato 
- nelle recenti battaglie par
lamentari "-' perchè ' venisse 
ridotto il gravame fiscale ; 
a carico del ceti a reddito"' 
medio-bassi. Abbiamo fat- ' 
to questa scelta prioritaria ; 
per evidenti ragioni di or* •' 
dine sociale e per sanare • 

, alcune profonde ingiusti-
. zie, anche se siamo consa- ; 

pevoli che vi sono redditi •. 
. elevati che meritano di es-
. sere , difesi dal « fiscal- -. 
drag » perchè relativi', a li- -. 
velli, di professionalità e a 
funzioni • fortemente rile-

' vanti nell'attività ' produtti
va, culturale e amministra-

- t iva . - - •- -•'•( 
Il ministro delle Finan- .; 

se ha fatto invece nna scel-
' tà diversa: la difesa dei 
redditi medio-alti. E* un : 
orientamento che non con
dividiamo così come dis
sentiamo dall' eccessivo ; 

; chiasso . pubblicitario '-• a . 
proposito dèlia ' lotta all' 
evasione fiscale che sareb- : 
be stata condotta dal go
verno. 

.-" E non mi-riferisco aolo 
ai risultati difficilmente 

• valutabili come sanno gli 

esperti, quanto alla quali
tà degli accertamenti. coi 
il ministro dà grande pub*, 
blicilà, accertamenti - che . 
quest'anno saranno indirJR. 
zati giustamente verso al-

. cuni settori (petrolio, com
mercio all'ingrosso, attivi* 
tà professionali) nei qua- ' 

: li è assai probabile si an
nidino • grossi evasori. D* 
altra parte l'evasione, ad 
esempio, presso le mag-

, giori imprese avviene co* ; 
me è noto assai diffusa-

. mente attraverso ' i bilan
ci. Tuttavia, come ha affer
mato il prof. Pedone, il 
ministero non ha verifica* 
tori fiscali con capacità a* 
deguate ad ' ispezionare - I 
conti di grandi società di 
affari e, d'altronde, la Cor- • 
te suprema di Cassazione 
sembra orientata a ritene
re non costituire reato il 
falsificare bilanci ove 1* 
imputato dichiari, pur sen* 
za' provarlo, di non aver 
commesso il fatto per fro
dare H fisco. "•• " • 

Quanti sono gli affici In 
grado dì disporre attendì
bili accertamenti globali? 

Lo Stato è incapace 
di definire subito i ricorsi 

Non vi è parlamentare, 
specie tra quelli che co- . 

.noscouo la realtà degli of- ; 
fici imposte, che non si ; 
meravigli dell'ottimismo 
dejl. ministro.. Qn Jleviglio ] 
non può inorare che. lo-' 

, stato e incapace di. opera* 
re .per^uns sonecita deli- , 
niaione del ricorso tribù- .' 
tario. La farraginosità del* 

. le procedure nel . contea* 
. sioso consente - al. contri

buente- di -rinviare per un 
- decennio la . deftniaione 

della vertenza. D'altronde , 
II tasso di inflazione ari- -
mola al ricorso, non pò- : 

. tendo costituire disìncenti- ; 
vo il modesto tasso di in
teresse del quale, in caso -
di Boccombensa,. sarà gra
vata l'imposta dovuta. Sten- : 
do eosi le cose, i ri- : 
•aitati in termini di entra
ta degli accertamenti dì ' 
eoi paria il ministro li ve
dremo verso la -fine dì ' 

'questo secolo: - ed - inverò ! -, 
dagli accertamenti effettaa* 

. ti nessun tributo evaso è 
ancora entrato nelle casse 
dello Stato. In effetti l'n* 

' nko giovamento per l'era
rio • venato, nel settore : 

dell'IVA, per rÌBtrodt»Ìe-
ne — vohna dalla maggio
ranza di solidarietà demo* 
critica — della bolla «H 
accompagnamento. 
. Ma torniamo al contea*-
aitìso.?Il d.pjfe -rt, 636 éeT 
1972 relativo aQa raviaie-
ne-deHo;- nonne «he diaci* 
piotavano il « Contetuio* 
so » non ha conseguito le 
scopo di accelerare il pro-
eesso tributario. I ricorsi 
accumulati nelle segreterie 
delle Commissioni tributa
rie erano, al 31 dicembre 
1980, circa • an milione e 
messo e tra questi vi so
no quelli .derivati dagli se* 
certamenti che potremo 
leggere nel « Libro rosso » 
di Reviglio. Solo a. Roma 
giungono alle commissioni 
tributarie circa 1000 ricor
si ai giorno. Uno snelli* 
mento del eontensioso po
trebbe recare alle est— 
dello Stato circa 400 mi
liardi l'anno. Non sembra 
all'on. Reviglio - che al 
« Libro rosso » si debba 
accompagnare, dunque, ben 
altro provvedimento ri
spetto al decreto delegato 
che egii ha presentato al 
e Comitato dei 30 »? 

L'urgenza della riforma 
del e contenzioso tributario» 

Il « contenzioso tributa
rio s ha - bisogno dì nna 
profonda riforma e qui ne 
indichiamo lo lùtee gene-
ndL Bisogna hanswvl tatto 
ridurre i gradi di gjorisdi-
rione da quattro (commis
sione di primo e di 
do grado, 

. trai©. Certe «fi Catsaaieae) 
a tre, eliminando la Com
missione di secondo grado, 

; In analogìa a quanto pre
visto per la sjsstisja ordi
naria ed amministrativa. 
Vi sono poi ricorsi che 
per la loro natura e per 
la sacrestia del debito «" 
imposta petfeaeere essere 
risolti, per vìa gerarchica. 
nell'ambito della Arnmini* 
suasione. Contro le deci
sioni pronunciate in grado 
d'appello dalla Commissio
ne centrale è amuirme ri
cono in Cassazione osta 

. per violasioiM di legge. 
Ma anche la possibilità di 
appello deve essere rico
nosciuta solo ai giudizi di 
qualche rilevanza economi
ca per i quali deve por 

il 
A 

t'ultima si potrà ri
dopo il gin» 

disio di primo grado so 
vi 4 accordo fra le parti e 
N l i p f i PC-T S#l«ì Vl#lemtMfW 
A fBgg9* "E cvMceilsB d i e * 
fai vi* ittmMmHata, * indi* 
e^l"£tl9entll9 ssmWtfJsltmTC | n * 

leale avarerò dello Com
missioni tributarie per e-
liminore l'ertormo arretra
to. E eia tu attesa deUa 
riforma che dovrà consen- -
tire l'aeceavo volontario al
lo courmisatoan tributarie 
si sali magistrati togati ai 

ri

sati dallo svolgere le lo
ro - funsio-ii istitumonalL 
Anche per evitare cristalli»* 
saaions occorrerà prevede* 
re nna sdegnata totasions 
o^movennale nello stesso 
incarico dei magistrati. Ci* 
portela, peraltro, od un rìn-
giovunhnento delle commis
sioni dove oggi, per leg
ge. e consentito rtweeaao 
a magistrati dell'età di 71 
anni, che potranno perma
nere neirincarico « uaqns 
ad inortom»! 

Ahr» problema, o non di 
minore importanza. A quel
lo éetroubligo di notifica. 
re I» deòsieni delle cana

le giorni dal loro 
te. Sono infatti migliaia la 
decisioni depesnste eno at
tendono da mesi di essere 
notificate! E* inohre mdi-
spensabHe garantire Is pan-
Mkità delle udienae. il che 
consentirà di. controllare I* 
andamento del precesso. 

Mi, in eonefnstone, ciò 
che è decisivo nella lotta 
all'evasione è la deterrai* 

politica, la volontà 
e costante di 

mano stia riforma deiTa 
miuntrssione fbu 
osi eofitensioou, net 
sto, delle ansane por 
parlare éeU'informatìea si 
servrsie éVtTammmiatra-
sione fiuavniaria. Dì qnest* 
attimo problema e urgente 
discutere in Parlamento per 
evitare decisioni a Mentale 
che in questo momento 
possono indebolire grave
mente ano dei pochi servi
li efficienti di cui pai n* 
safmirs 1 ammintttratione 
finansisrie, l'Anagrafe trl-
bnteris. 

GHisfjppo DVkfenMi 


